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L’IMPORTANZA 
DELL’ORGANIZZAZIONE DI 

STUDIO 

IL MODUS OPERANDI STABILITO DAL 
TITOLARE DI STUDIO 

L’IFAC e le LINEE GUIDA nel dicembre 2011 
attraverso lo Small and Medium Practices 

Committee – LE BUONE PRATICHE 

Gli standard riferiti al SOC 1  

(System and Organization Controls) 



ORGANIZZAZIONE BASATA SU BUONE PRATICHE 

MIGLIORAMENTI 

VANTAGGI 



PIANIFICARE 
UNA STRATEGIA 
DI STUDIO 

IL PIANO DI STUDIO 

 

    gli obiettivi 

    i processi principali (erogazione 
     dei servizi) 

    i processi di supporto 



GLI OBIETTIVI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MIGLIORAMENTO DELLE 
COMPETENZE 

PROFESSIONALI 
CORSI DI FORMAZIONE 

PARTNERSHIP QUALIFICATE 

FIDELIZZAZIONE DELLA 
CLIENTELA/NUOVA 

CLIENTELA 

NUOVI SERVIZI 
METODOLOGIE INNOVATIVE 

RIDUZIONE DEI COSTI DEL 
PERSONALE 

SITO WEB MIGLIORAMENTO DELLA 
VISIBILITA’ 

MIGLIORE ORGANIZZAZIONE 
DELLE RISORSE INTERNE 

ACQUISIZIONE DI CLIENTELA 
INTERNAZIONALE 

SISTEMA DI CONTROLLO 
INTERNO IN COMPLIANCE SOC  



I PROCESSI PRINCIPALI 

 

 

•Attuazione dei servizi 
 

• Erogazione dei servizi 

 

• Marketing 

 

Servizi tradizionali di 
studio/ 

servizi innovativi/ priorità 

Modalità di erogazione 
(l’HI-TECH) 

Sito web/Social media 



PRIORITA’ – I Cicli Aperti 

ASSEGNAZIONE 
PRIORITA’ ALLE ATTIVITA’ 

IN BASE A 
URGENZA/SCADENZA 



La crisi secondo Albert Einstein 

<<La crisi è la più grande benedizione per le persone e le 
nazioni, perché la crisi porta progressi. La creatività nasce 
dall'angoscia come il giorno nasce dalla  notte oscura. 
 
È nella crisi che sorge l'inventiva, le scoperte e le grandi 
strategie. Chi supera la crisi  supera sé stesso senza essere 
'superato’.>> 



I PROCESSI DI SUPPORTO 

 

• PIANIFICAZIONE STRATEGICA  
 

• AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO 
 

• SISTEMA DI GESTIONE DEI SERVIZI 
 

• GESTIONE RISORSE UMANE 
 

• SUPPORTO DI CONSULENTI ESTERNI 
 

• PARTNERSHIP 

Strategie di 
mercato/oceani blu 

Driver costing 

Ampliamento delle 
capacità professionali 

Flussi, procedure, 
policies, check list 

Mappatura dei servizi 
(gestione del rischio) 

Accesso a mercati più ampi, 
utilizzo loro rete commerciale 



ORGANIGRAMMA DI STUDIO 

Titolare Studio Alfa 

Erogazione del Servizio di consulenza 

Collaboratore 3 
Titolare 
Studio 

Consulenza esterna 

Consulente 

Erogazione dei servizi contabili, 
amministrativi e fiscali 

Collaboratore 2 Collaboratore 1 

Marketing 

Titolare 
Studio 

Collaboratore 1 

Erogazione nuovi 
servizi 

Partnership 

Strategic Planning 

Titolare 
Studio 

Human Resources 
(HR) 

Titolare Studio 

Accounting and Financial 
Control 

Titolare Studio 



MODELLI ORGANIZZATIVI 
QUALITA’ E GESTIONE DEL RISCHIO 

SISTEMI DI GESTIONE 

 

 

 

 

La norma Uni En ISO 9001:2015 

 

SISTEMI DI CONTROLLO INTERNO 

 

 

 

 

Lo standard americano SSAE 18 

Lo standard internazionale  

ISAE 3402 

SGQ 
(Sistema di Gestione della Qualità) 

 

SOC 1 REPORT 
(System and Organization Controls) 

 



LEMENTI PER UNA CORRETTA PROGETTAZIONE DEL MODELLO 
ORGANIZZATIVO DELLO STUDIO PROFESSIONALE 
MENTI PER UNA CORRETTA PROGETTAZIONE DEL MODELLO 
ORGANIZZATIVO DELLO STUDIO PROFESSIONALE 

SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 

CLIENTE 

S.C.I. 

ORGANIZZAZIONE 



LA SCELTA DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

 
DIPENDE DALL’OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE: 
 

MIGLIORAMENTO CONTINUO 
E SODDISFAZIONE DEL 

CLIENTE 

SISTEMA  
DI GESTIONE 

DELLA QUALITA’ 

ACQUISIZIONE O 
MANTENIMENTO DI CLIENTI 
DI MATRICE ANGLOSASSONE 

/MULTINAZIONALI 

SOC 1 REPORT 

UNI EN ISO 
9001:2015 

ISAE 3402 

SSAE 18 



IL CICLO PDCA 
 (Plan-Do-Control-Act) 

La nuova norma, rispetto alla precedente, 
riprende e conferma l’approccio per processi 
e lo integra con il Risk based thinking 

RICONDUCE AL CONCETTO DI 
MIGLIORAMENTO CONTINUO, 
FOCUS DELLA NORMA 

AGGREGAZIONE TRA 
APPROCCIO PER PROCESSI E 

GESTIONE DEL RISCHIO 

IL SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITA’ 
UNI EN ISO 9001:2015 



LA GESTIONE DEL RISCHIO SECONDO LA 
NORMA UNI EN ISO 9001:2015 

L’ANALISI SWOT 

GLI STRUMENTI 
Weaknesses 

(W) o punti di 

debolezza 

Opportunities 

(O) o 

opportunità 

Possibili 

strategie S-O 

Threats (T) o 

minacce 

Possibili 

strategie S-T 

Possibili 

strategie W-O 

Possibili 

strategie W-T 

ANALISI INTERNA 

A
N

A
LI

SI
 E

ST
ER

N
A

 

 
ANALISI DEL CONTESTO E DELLE PARTI 

INTERESSATE 
 

• area di mercato, anche dal punto di 
vista legale 

• personale 
• tipologia clientela effettiva/potenziale  
• Competitor 

 
RISK ANALISYS 
 
Rischi interni/esterni 
Rischi effettivi/potenziali 
Debolezze interne 
Minacce esterne 

Azioni di 
mitigazione in 

essere e da 
pianificare 

Strenghts (S) 
o punti di 

forza 



L’ITER DI CERTIFICAZIONE ISO 9001:2015 

FASE 1 

FASE 2 

ATTIVITA’ 
DELL’ORGANIZZAZIONE 

VERIFICA DELLA 
DOCUMENTAZIONE 

VERIFICA ISPETTIVA 
PRINCIPALE  

INTERNAL 
AUDIT 

AZIONI 
CORRETTIVE O 

DI MITIGAZIONE 

IMPLEMENTAZIONE 
DELLA 

DOCUMENTAZIONE 

RIESAME 
DELLA 

DIREZIONE 

CERTIFICATO DI 
QUALITA’ 



SARBANES OXLEY ACT 
(SEZIONE 404) 

SCANDALO ENRON 
USA 2002 

Scopo la veridicità 
dei bilanci  a 

difesa dei 
risparmiatori 

Previsione di rigidi 
controlli per le 

società quotate in 
borsa 

Responsabilità del 
Management 

2002: diffusione 
del SAS 70 Report  

(Statement on 
Auditing Standard 

no. 70) 

Attestazione di 
compliance del 

proprio sistema di 
controllo interno  

Emanazione 
AICPA 1992 

IL SARBANES OXLEY ACT E IL SOC 1 REPORT 

Società di 
Revisione 



SOC 1 REPORT  
(SYSTEM AND ORGANIZATION CONTROLS) 

Esame di attestazione 
richiesto alle organizzazioni di 

servizi, cioè agli outsourcer 
delle aziende obbligate al 
Sarbanes Oxley ACT (SOX) 

Relazione fornita da un Auditor 
indipendente circa la conformità del 
sistema di controllo interno (SCI)  di 
una Service Organization ai controlli 
previsti da un determinato standard 

di emanazione AICPA  

LO STUDIO PROFESSIONALE: 
PERCHE’ LA RICHIESTA DI UN 

SOC 1 REPORT 

COSA E’ UN SOC 1 REPORT 

ORGANIZZAZIONE 
DI SERVIZI 

DATI ELABORATI 
CHE INFLUISCONO 

SUL FINANCIAL 
REPORTING DEI 

CLIENTI SOGGETTI 
SOX 

CEO E CFO DELLE 
USER 

ORGANIZATION  
SOLLEVATI DA 

RESPONSABILITA’ 



 
SOC 1 TYPE 1 E TYPE 2 

 

SOC 1 TYPE 1 

E’ un rapporto che attesta la 
compliance del Sistema di 

Controllo Interno di 
un’organizzazione di servizi, 
ad uno standard, limitato ad 

un solo giorno 

Situazione  relativa ai 
controlli prescritti dallo 

standard 

Opinion basata sulle 
affermazioni del 

Management/titolare di 
studio 

SOC 1 TYPE 2 

E’ un rapporto che attesta la 
compliance del Sistema di 

Controllo Interno di 
un’organizzazione di servizi, 

ad uno standard, durante 
un periodo di tempo 

minimo di 6 mesi 

Situazione  relativa ai 
controlli prescritti dallo 

standard 

Opinion basata sui 
controlli di efficacia da 

parte di un Auditor 
Indipendente 

Implementazione del 
Sistema di Controllo 

Interno 



SAS 70 REPORT 
(Statement on Auditing 

Standard no. 70) 

IFAC  
(International Federation of 

Accountants) 

AICPA  
(American Institute of 

Certified Public Accountants) 

SSAE 16 REPORT 
(Statement on Standards 

for Attestation 

Engagements no. 16) 

SSAE 18 REPORT 

(Statement on Standards 

for Attestation 

Engagements no. 18) 

ISAE 3402 REPORT  
(International Standard 

for Assurance 
Engagements) 

SERVIZI CHE INFLUISCONO 
SUL FINANCIAL REPORTING: 

SERVIZI DI PAYROLL 
AMMINISTRATIVO-CONTABILI 

GESTIONE DOCUMENTALE 
SERVIZI IN AMBITO IT 

IAASB  
(International Auditing and 
Assurance Standards Board) 



INTERVISTA CON IL 
TITOLARE E  I SUOI 
COLLABORATORI

MAPPATURA DEL 
SERVIZIO OGGETTO DEL 

SOC 1 REPORT

CONDIVISIONE DEL 
DISEGNO DEI 

CONTROLLI  CON IL 
TITOLARE DELLO 

STUDIO

COSTRUZIONE DELLA 
MATRICE STD CON GLI 

OBIETTIVI DEL 
CONTROLLO/
CONTROLLI

AUDIT MEDIANTE 
RACCOLTA DELLE 

EVIDENZE DEL 
CONTROLLO

IMPLEMENTAZIONE DEI 
CONTROLLI, POLICIES E 

PROCEDURE MANCANTI

RILASCIO REPORT 
SOC 1 TYPE 2

VERIFICA DELLA 
CONFORMITA  DELLE 

EVIDENZE

ITER 

RILASCIO 

REPORT SOC 1 

TYPE 2



MAPPATURA 
PROCESSO 
F24 

LA GESTIONE DEL 
RISCHIO 



MAPPATURA 
PROCESSO 
F24 



I VANTAGGI DI UN SOC 1 REPORT 

PER LA SERVICE ORGANIZATION PER LA USER ORGANIZATION 

• MAGGIORE EFFICIENZA ORGANIZZATIVA 
• RIDUZIONE ERRORI/MIGLIORAMENTO 

IMMAGINE 
• MAGGIORE COMPETITIVITA’ SUI MERCATI 

INTERNAZIONALI 
• PARTECIPAZIONE A GARE DI APPALTO DOVE 

RICHIESTO  IL SOC 1 COME REQUISITO 

• SERVIZIO GARANTITO DA CONTROLLI 
CERTIFICATI 

• RIDUZIONE DEI COSTI ASSOCIATI ALLE 
ATTIVITA’ INTERNE DI REVISIONE DEL BILANCIO 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


